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Irena Ruppel scopre cose inaudite della sua vita quando, in
compagnia della sua amica Ivana, arriva in una valle remota nel
Delta del fiume Po. E si direbbe che sappia molte cose di
Gabriele, il valligiano che la accoglie, il quale, a sua volta, rimane
incuriosito e sconcertato da questa affascinante donna slovena
che sembra non parlare italiano, ma che pare capire tutto quello
che accade. Un viaggio nella memoria personale e collettiva, tra
spie naziste, fascisti, milizie di Tito, identità vere e false, padri 
e figli, veri o presunti tali.

«“Portami via la memoria e non sarò mai vecchio” è la frase che
chiude il film, il verso di un poeta ferrarese che mio padre amava
molto e che ho voluto inserire nel film. Perché è sì un film sulla
memoria, sul passato che si riaffaccia, su fantasmi – molto poco
immateriali – che sorprendono il presente di un uomo che vive,
ignaro, la sua vita normalmente. Ma è anche un film che celebra
la sfrontatezza del vivere, di potere dire di no al cumulo del
passato e della storia. A volte, un gesto liberatorio è un gesto 
di libertà».

**
Irena Ruppel discovers shocking things about her life when she and
her friend Ivana visit a remote valley in the Po river delta. And it
seems she knows a lot of things about Gabriele, a man who lives in
the valley. He welcomes them and, in turn, becomes curious and is
baffled by this charming Slovenian woman who doesn’t appear to
speak Italian but seems to understand everything that is going on.
A journey through personal and collective memories, with Nazi spies,
fascists, Tito’s militia, true and false identities, fathers and children,
real or presumed. 

“The movie ends with the line ‘Take away my memory and I’ll never
be old.’ It is a verse by a poet from Ferrara, one of my father’s
favorites, and I wanted it in the film. Because this is a movie about
memory, about the past which resurfaces, about ghosts – only slightly
immaterial – which surprise the present of a man who, unaware, lives
his normal life. But it is also a movie which celebrates the audacity
of living, of being able to say no to the accumulations of the past 
and of history. Sometimes, a liberating gesture is a gesture of liberty.”
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